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d'iniziativa del Deputato EHlVJINI 

TRAS}IESSO DAL PRESIDENTE D .ELLA CA~LEI:{A DEI DEPUTATI ALLA PR.ESJl)ENZA . 

IL 30 DICEMHRl<~ 1950 

Integrazione delle vigenti disposizioni di legge 
relative al personale universitario · non insegnante. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 14 del decreto legir-;lativo 7 mag­
gio 1948, n. 11.72, modificato con la legge 24 giu­
gno 1950, n. 465, è Rostituit,o dal seguente: 

r< Gli assistenti volontari sono non1inati con 
decreto del rettore> su proposta del professore 
uffi.ciale rleJla rnateria. Valgono quanto al ti­
tolo di studio le disposizioni di cui al prece­
dente [trticolo 4. 

« Gli assistenti volontari non vossono supe­
rare, · per ciascun3z cattedra, i l quadruplo del 
numero degli assistenti di ruolo previsti in 
organico per la cattedra stessa. Per le cattedre·, 
cui non troYi nsi assEgnati assistenti ordinari, 
non potrà essere superato il nun1ero di 5 volon­
tari. In relazione a particolari esigenze delle 
singole cattedre, il rettore potrà nominare an­
che un nun1ero maggiore di assistenti volon­
tari, previo parere favorevole del Consiglio 
della facoltà o ~cuola i ntere~sata. 
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<< Il coniuge, i parent,i od affini ·del professore 
uftlciale, fino al quarto grado ineluso, non pos­
sono essere non1inati assistenti volontari presso 
la cattedra di cui il professore stesso è tito­
lare. 

«La nonlina è conferita per un anno acmt­
demico ed è tacitamente confermata di anno 
in anno. 

(( Gli assistenti volontari possono venire 
reYocati col termine di ciascun anno accade­
m; co, mediante decreto rettorale, su propm;ta 
del professore ufficiale della ma t eri a. Il preav­
.viso di revoca è comunicato dal rettore all'in­
teressato non oltre il mese di luglio. Il provve­
dimento è definitivo. 

« Agli assistt>nti volontari non compete al­
cun assegno od indennità n. 

Art. 2. 

L'articolo 15 del decreto legislativo 7 n1aggio 
1948, n. 1172, n10dificato con la legge 24 giu­
gno 1950, n. 465, è sostituito dal seguente: 
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((Dopo almeno un triennio di servizio qualifi­
cato lodevole dal professore ufficial~ della 
materia, agli assistenti volontari può essere 
-\ilasciato dal rettore un attestato, che è da 
valu t arsi nei pubblici co :Q-corsi con i n1edes i n1i 
criterf telativi -agli altri titoli accademici. 

\( Nt~i r.oncor:;-i pubblici, nei quaìi costi tu; se a 
elen1ento di valutazione il servizio prestato in 
qualità di assistente ordinario, il servizio pre­
stato dagli assistenti volontari, che siano in 
possesso dell'attestato di cui al precedente 
comma, è computato in ragione di un terzo. 
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o scuola della medesima Università o Istituto 
di istruzione univerditaria. · 

Le ordinanze rettorali di cui ai precedenti 
commi sono comunicate al Ministro della pub­
blica istruzione. 

Il trasferimento del personale tecnico e su­
balterno ad aUra Università o Istituto supe­
riore è disposto dal Ministro della pubblica 
istruzione, sentito, in ogni caso, il parere del 
rettor~, e, limitatamente al personale tecnico, 
anche quello dei professori interessati. 

(( Il servizio di assistente volontario può 
essere riscattato dagli interessati; agli effetti 
d~l trattamento di quiescenza, nel modo pre- , 

.visto dal suécessivo articolo 35-bis. 

È abrogato 1:articolo -33 del decreto legisla­
tivo 7 maggio 1948, n. 1172. 

Art. 5. 

I termini stabiliti negli articoli 34 e 35 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
e 5 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1253, sono prorogati al 31 dicembre 1952. 

« 'fale riscatto è consentito altresì agli assi­
stenti c rdinaJi che alla data di entrata in vigon.: 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
abbiano cessato di far parte del personale uni­
versitario e abbiano raggiunto il periodo nlini­
mo di servizio necessario per il trattamento di 
quiescenza. 

(( Alle condizioni e con le n1odali tà di cui al 
precedente articolo 11, primo e quarto comma, 
può e~ere conferita la qualifica di aiuto volon­
tario agli assistenti volontari, nelle proporzioni 
di uno ogni quattro · assistenti volonta.ri )) . 

.Art. 3. 

I nuovi comn1i inseriti, con la legge 24 giugno 
1950, n. 465,nell'articolo 9 del decreto legil)la­
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, e relativi al con­
gedo per ragioni di studio o ~cientifiche a~J i 
assistenti universitari, s'intendono applicabili 
anche al personale scientifico appartenente. al 
ruolo di gruppo A degli Osservatori astronon1ir-i 
e ddl'Osservatorio vesuviano. 

Art. 4. 

L 'assegnazione del personale tecnico e subal­
terno ai singoli posti di cui ai decreti nliniste­
riali previsti dall'articolo 2, comma s condo, 
del decreto legislativo 7 n1aggio 1948, n. 11 7'2, 
è disposta con ordinanza del rettore, sentiti, 
limitatamente al personale tecnico, i profes­
sori interessati . 

Con le stesse n1odalità il personale tecnico 
e subalterno può essere trasferito da un posto 
di ruolo all'altro della stessa o di altra facoltà 

Art. 6. 

I posti di subalterno di cui al_ decreto legi­
slativo 7 maggio 1948, n. 1172; ratificato con 
la legge 24 giugno 1950, n. 465, che si siano 
resi o si renderanno vacanti presso ciascun 
Ateneo entro H 31 dicen1bre 1952, saranno co­
perti m»,diante concorsi interni per '-titoli da 

-espletare fra i l personale, che alla data della 
presente legge abbia prestato per almeno 
cinque anni presso gli Atenei stessi servizio 
non di ruolo con mansioni non inferiori a 

- quelle i nere n ti ai posti me~ si a concorso e che 
sia in possesso dei prescritti titoli o requisiti, 
salvo i limiti di età, che vengono prorogati di 
sette anni. 

Art. 7. 

La· misura del contributo da versarsi dagli 
· interessati ai sensi o pe;r gli effetti di cui al­
l'articolo 35-bis (nuovo) inserito nel decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, con la. 
legge 24 giugno 1950, n. 465, s'intende fissata 
nel 3 per. cento dello stipendio assegnato al­
l'atto della immissione in ruolo. Per i riscatti 
eventualmente effettuati ai sensi del precitato 
articolo, gli interessati potranno richiedere, 
entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, i l rimborso di metà del 
contributo già versato. 

Il Presidente della, Cnm ern dei deputati 

GRONCHI. 


